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Il Vangelo non lascia ombre di dubbio: la comunità dei dodici apostoli insieme 
a Gesù aveva una cassa. Più volte si fa riferimento a questo fondo comune 

e a colui che ne era il cassiere e dal quale prende il suo nome. Non sappiamo se 
i commenti con cui San Giovanni glossa alcuni brani del suo Vangelo, secondo 
i quali Giuda invece di aggiungervi i denari racimolati ne togliesse, fossero 
pettegolezzi o sfoghi di risentimento visto come si era conclusa la vicenda di 
Gesù proprio in seguito al tradimento del cassiere oppure veri e propri fatti 

constatati, sta di fatto che quel fondo e il suo cassiere era certamente stato previsto e voluto dal 
maestro.
Ben lungi questo piccolo cappello introduttivo dal voler tracciare una teologia delle finanze parrocchiali 
è semplicemente un preambolo al tema di questo mio editoriale nel quale intendo fotografare la 
situazione economica delle tre Parrocchie così come risulta al 31 dicembre 2017, giorno in cui si 
chiude il bilancio e si raccolgono i dati dell’intero anno. So che la cosa v’incuriosisce molto … vi 
lascio leggere! Un’unica premessa: io non so nulla di economia e di finanza, vi ho scritto così come a 
me risulterebbe leggibile e comprensibile un argomento come quello dei bilanci. Se qualcuno gradirebbe 
un articolo più dettagliano dia la propria disponibilità per scrivere quello dell’anno prossimo … io 
meglio di così non so fare! Lascio alle conclusioni alcune piccole osservazioni.

CAPRINO
La situazione a livello economico più delicata è certamente quella di Caprino. 
La Parrocchia, infatti, qualche anno fa ha acceso un mutuo di 1.400.000,00 euro per far fronte ai 
lavori di restauro della chiesa. Nel mutuo non sono finiti tutti i debiti, alcuni sono rimasti a carico 
del fido bancario acceso a supporto del mutuo, come potrete costatare nella situazione bancaria al 
31/12/2017, questi vengono pian piano pagati in base all’andamento annuo del bilancio. Chiaramente 
se il bilancio è positivo, come nel 2016 tali debiti scalano, qualora il bilancio annuale fosse negativo, 
come quest’anno, il debito sul suddetto fido bancario aumenta.
Ad oggi il mutuo prevede una rata trimestrale di 20.000,00 euro comprensivo di interessi passivi ed 
ammonta a 1.249.741,20 euro.
Sul conto corrente, o meglio la somma dei saldi dei due conti correnti (uno presso la banca UBI di 
Cisano Bergamasco e l’altro presso il Banco BPM Credito Bergamasco) di cui la Parrocchia è titolare 
ammonta a – 23.759,04 euro su un fido di 170.000 euro (120.000 + 50.000).
Per quanto riguarda il bilancio annuale del 2017 la situazione è la seguente:
Entrate: 160.295,77 euro
Uscite: 174.467,68 euro
La differenza è di – 14.171,91 euro.
Non sono state affrontate spese di straordinaria amministrazione, constatiamo un notevole aumento 
dei costi di riscaldamento e di fornitura elettrica, mentre calano rispetto al 2016 le offerte domenicali. 
Particolarmente vivace è il bilancio per quanto riguarda le attività oratoriali.

SANT’ANTONIO
Tra le Parrocchie quella di Sant’Antonio è l’unica che vanta dati in positivo anche se, con i lavori di 
restauro del campanile, la situazione cambierà radicalmente con il 2018 … ma ad ogni anno basta 
la sua pena!
La parrocchia non ha alcun mutuo né fido bancario e tutto ciò rende particolarmente semplice e 
lineare il bilancio annuale. Ma andiamo con ordine iniziando dalla situazione bancaria.

LA BORSA DI GIUDA
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Anche Sant’Antonio dispone di due conti correnti negli Istituti di Credito sopra menzionati. 
La somma dei due conti ammonta a 6.354,49 euro.
Il bilancio annuale è il seguente:
Entrate: 45.585,14 euro
Uscite: 29.208,22 euro
La differenza è di 16.376,92 euro.
La Parrocchia in quest’anno ha saldato tutti i suoi debiti pregressi per quanto riguarda la sistemazione 
dell’oratorio e in modo particolare della cucina tenendosi così pronta ai debiti che seguiranno i lavori 
di ripristino del campanile. Anche per Sant’Antonio come per Caprino non possiamo non rimarcare la 
consistente vivacità delle attività oratoriali che il bilancio ci consegna come constatazione di fatto.

CELANA
Anche la Parrocchia di Celana, come quella di Caprino, ha un muto che è stato acceso per far fronte 
ai debiti per il restauro della cuspide del campanile e l’impermeabilizzazione della cella campanaria. 
Il mutuo è di 33.000,00 euro e prevede una rata trimestrale di 1.000,00 euro. 
Ad oggi ammonta a 25.116,82 euro.
Sui conti correnti disponiamo di – 1.027,61. Tale situazione è ammissibile poiché facciamo leva sul 
fido bancario di cui disponiamo a supporto del mutuo di 7.000,00 euro.
Il bilancio annuale è il seguente:
Entrate: 38.966,92 euro.
Uscite: 42.138,84 euro.
La differenza è di – 3.171,92 euro.
La Parrocchia di Celana nel 2017 ha sostenuto una consistente spesa di straordinaria amministrazione 
che ha notevolmente influenzato l’equilibrio dei conti. Si tratta della catalogazione dei beni immobili 
parrocchiali che le Curia diocesana esige già da qualche anno con il relativo accatastamento degli 
immobili. Quest’opera ha previsto un consistente lavoro dei tecnici per la misurazione degli immobili 
e la relativa produzione di mappe catastali. Per il resto la Parrocchia di Celana riesce a saldare i sui 
debiti contando quasi esclusivamente sui festeggiamenti annuali in occasione della festa patronale. 
Le elemosine domenicali sono sufficienti per coprire le spese ordinarie ma del tutto insufficienti per 
garantire il pagamento delle rate del mutuo.

CONCLUSIONI
Vorrei concludere innanzitutto con un ringraziamento mio personale e a nome delle tre Parrocchie. 
Sarebbe impossibile per me seguire la contabilità con le sue regole e scadenze senza il supporto di 
Carla Plebani. Un grande grazie per la costanza, la competenza, la schiettezza e l’umiltà con cui da 
anni svolte questo delicato e importantissimo servizio.
I conti sono quelli che sono, non mi sembra che si sperperi nulla né che si sprechino denari, l’unico 
rammarico è che le nostre Parrocchie non sono quasi per nulla in grado d’impegnarsi, economicamente 
e non fattivamente parlando, in opere di carità. La situazione è tale per cui in quest’ambito siamo 
esclusivamente soggetti passivi più che attivi costringendoci all’umiltà, il che non fa mai male! 
In attesa di tempi migliori ringrazio tutti per il contributo che non fate mai mancare a sostegno delle 
tre Parrocchie che vivono in Caprino Bergamasco. 
Ben lungi da me il giudicarlo abbondante o striminzito, è quello che è e va bene così 
… per il resto ci penserà e in parte ci ha già pensato la provvidenza.
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RINNOVO BOLLETTINO PARROCCHIALE
Per chi vuole rinnovare l’abbonamento per l’anno 2018 del Bollettino Parrocchiale “La Voce” 
può portare questo tagliando nella propria sacrestia o consegnarlo all’incaricata che distribuisce 
la copia della “Voce”. 

Il Sottoscritto                                                            in Via                                                   N°

parrocchia di 

vuole rinnovare l’abbonamento alla “Voce 2018” versando la quota di e 10,00.

Grazie per la collaborazione 

FESTA S. ANTONIO 17 Gennaio
Una bella giornata di sole non troppo fredda ha dato il benvenuto, quest’anno, ai fedeli che sono accorsi a festeggiare 

Sant’Antonio Abate.
Tra di essi, in primis, gli abitanti della frazione, sempre fieri del loro grande Patrono, ma anche come da tradizione 
ex parrocchiani che tornano volentieri essendo rimati legati al paese per via di amicizie o parentele. Ad essi poi si 
aggiungono numerosi devoti per i quali questa ricorrenza mantiene un grande significato.
Queste presenze hanno ripopolato le vie centrali del pese, di solito poco frequentate soprattutto nei mesi invernali, 
e hanno riempito con la numerosa partecipazione la chiesa per la Messa solenne del mattino. La celebrazione è stata 
presieduta dal padre monfortano…..  
Tutti i presenti hanno potuto meditare, ascoltando la breve biografia del Santo vissuto in Egitto nel IV° secolo, sulla 
grandezza di quest’Uomo. Egli, assistito dalla Grazia, fin da giovane ebbe il coraggio di dedicarsi alla preghiera, in 
povertà e umiltà per seguire l’esortazione evangelica: “ Se vuoi essere perfetto, va’ vendi quello che possiedi e dallo 
ai poveri”. Una scelta radicale cui rimase fedele per tutta la sua vita costituendo un esempio irresistibile per i suoi 
contemporanei e per molti delle generazioni  che seguirono. Pur vivendo da anacoreta, nascosto al mondo, la fama 
della sua santità fece si che molte persone vollero stare vicino a lui. Antonio allora si dedicò a lenire sofferenti operando 
guarigioni e liberazioni dal demonio.
Al termine della celebrazione liturgica si è svolta la tradizionale 
benedizione del sale e dei mezzi di trasporto con i loro conducenti.
A mezzogiorno il pranzo all’oratorio è stato un ottimo e goloso pretesto 
per prolungare l’atmosfera di festa vissuta in mattinata. L’affluenza 
è stata numerosa con circa 60 partecipanti: un bel contributo per la 
cassa parrocchiale impegnata a finanziare i lavori di ristrutturazione 
del campanile appena avviati e di cui si prevede l’ultimazione in 4/6 
settimane.
Nel pomeriggio si è celebrato il Vespro e successivamente la seconda 
messa solenne celebrata da don Davide accompagnata dal coro Val San 
Martino.
Anche per la cena il salone dell’oratorio si è riempito di gente e i 
bravissimi volontari della cucina hanno dovuto lavorare a pieno ritmo 
preparando e servendo ottime pietanze.
Grazie al lavoro di tutti coloro che si sono impegnati a vario titolo 
nell’organizzazione e nel servizio l’intera comunità ha potuto godere 
della bella giornata di festa dimostrando il suo affetto e la filiale 
devozione nel proprio  Santo Patrono.
Confidiamo tutti nella sua intercessione per ottenere protezione 
nell’anno che è appena cominciato.

S. I.
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FESTA S. BIAGIO 3 Febbraio

Dialogo immaginario (ma non troppo) tra un Parrocchiano di 
Caprino e San Biagio.

- Caro San Biagio, hai visto che bella festa anche quest’ anno che ti 
abbiamo fatto? Ti abbiamo portato fuori, ti abbiamo spolverato, 
tante belle candele…. E poi di sabato, hai visto quanta gente che è 
venuta anche da altri paesi della bergamasca e del lecchese? Sei stato 
contento?

- Certo che sì anche se …
- E poi tutti che sono venuti a far benedire la gola anche 2 o 3 volte: per 

sicurezza, hanno detto, con tutte le influenze che ci sono in giro….
- Sì certo, ho visto la fila: era proprio sotto di me ma…
- Guarda che avrai visto anche tanti bambini che dopo essere venuti in 

Chiesa sono andati sulle bancarelle a cercare dei dolci che durante l’ 
anno, dicono, non sono abituati a vedere…

- Per i bambini ho sempre avuto un occhio di riguardo tanto è vero che 
quello che è qui vicino a me non smette mai di ringraziarmi per ..

- E le campane a festa? Ma le hai sentite: una sola volta all’anno 
suonano così e questo solo per te!!

- Sì , festose e maestose nello stesso tempo però volevo dirvi che….
- Pensa che anche sul sagrato ci sono stati dei Volontari ( Club Ferrari, 

Alpini, Parrocchiani..) che hanno offerto prelibatezze in tuo onore.
-	 Sì,  molto generosi ed allegri anche se io non ho potuto gustare ma ho immaginato…
-	 Ma hai visto caro San Biagio che anche l’ Eco di Bergamo si è ricordato di te e del tuo imponente quadro e l’ha 

pubblicato nella tua ricorrenza? Così restaurato ha fatto il suo bel figurone!
-	 Certo il quadro è un capolavoro ma in quel momento non stavo pensando al figurone che avrei fatto sull’Eco di 

Bergamo ….
-	 E poi il pallone che brucia! Mica tutti l’hanno in Parrocchia un bel falò in Chiesa con tutti quei sacerdoti intorno 

in tuo onore….
-	 Si il ricordo del sacrificio è bello, mi ha onorato, e ..
-	 E il concerto d’organo l’hai sentito? Erano 2800 canne che facevano tremare i vetri anche delle case vicine; mi 

sembra che non ti è mancato niente!
-	 Ma se proprio mi lasci parlare vorrei dirti: le cose che hai detto sono tutte vere e belle, ma ti sei dimenticato che 

tutto questo in realtà deve ricordarci che durante la vita bisogna saper accettare le difficoltà e le rinunce; certo non 
tutti sono veri martiri col sangue versato, ma anche con piccole cose si può testimoniare l’amore di Dio; quindi, 
caro parrocchiano chiaccherone, datti da fare un po’ con le opere, partecipa di più alla vita della Comunità, e, per 
quanto ti è possibile, sii più attento ai tuoi fratelli anche con gesti di piccola carità; vedrai che allora tu mi sentirai 
più vicino e non solo una volta all’anno mi vedrai ma sarò lì accanto a te; e se ti sembrerà che anche il tuo vestito 
si macchierà di rosso sarà un buon … segno! 

V. B.
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TOPO D’ARCHIVIO 

OPRENO: APRIPISTA DELLA SCUOLA

Chi penserebbe che una delle prime 
scuole del nostro paese sia sorta 

nella piccola frazione di Opreno? Eppure è proprio così, 
almeno da quanto documentato nei nostri archivi. Nella 
sezione dell’archivio di S. Antonio esiste un fascicolo 
della fine del Settecento, così intitolato: Scuola 
ordinata della Sig. Franca Bertoletti di Opreno. 
Si tratta di una “cedola testamentaria” di Antonia 
Francesca Bertoletti di Gianbatta Bertoletti di Opreno 
dove così si dispone: “Dopo lunga considerazione, 
consigli dei più dotti Avvocati 
e maestri di coscienza, 
cedola testamentaria in vista 
del pubblico bene a maggior 
gloria di Dio... Desidero una 
pubblica Scuola di leggere 
e scrivere per tutti i poveri 
figlioli della cura di S. 
Antonio la quale carta sarà 
piantata nel loco di Opreno.”
La scuola dunque è destinata 
a tutti i ragazzi di S. Antonio, 
ma deve essere posta in 
Opreno. È interessante 
sottolineare la finalità: “una 
scuola pubblica per tutti i 
poveri fanciulli in vista del 
pubblico bene”. (Sembra 
di leggere il testamento col 
quale il sacerdote Carlo Rosa, 
qualche anno dopo destina la 
sua “libraria” a favore della 
gente del Mandamento). 
Il testamento del 1791 
designa erede ed esecutore 
testamentario il sacerdote Carlo Rosa  Nomino e 
stabilisco per successore ereditario di ogni mia facoltà 
Stabile Mobile Scrittura Diritti, come fosse Fratello 
Germano Don Carlo Rosa ora curato di Erve››. Però 
alla morte di Francesca Bertoletti, avvenuta nel 1794, 
egli non è più curato di Erve, ma parroco di Valtorva, 
forse con impegni che non gli consentono di accettare 
la carica di esecutore testamentario e di organizzare una 
scuola. Per questo ‹‹rinuncia e ripudia l’eredità›› a lui 
con tale Cedola lasciata, ‹‹non volendo in detta Eredità 
alcun beneficio né maleficio››, dichiarando ‹‹di essersi 
interamente astenuto da Detta Eredità››. Chiede 
soltanto la restituzione delle spese da lui affrontate per 
il funerale della Bertoletti. Per fortuna il testamento 
prevedeva la possibilità di tale rinuncia. ‹‹Se questi 
non accettasse, la Comunità di Opreno resterà Erede 

come sopra con l’obbligo di usare d’ogni mia Entrata 
per la Scuola dei Poveri, come sopra…›› Qualora poi 
anche la Comunità di Opreno non accettasse l’eredità 
con l’impegno dell’istituzione della Scuola, ‹‹resti 
Erede l’Ospital Maggiore di Bergamo››. Quest’ultima 
designazione non si è resa necessaria, perché la 
Comunità di Opreno ha accettato l’eredità col compito 
di realizzare la Scuola. Non abbiamo un documento 
che attesti l’accettazione, però nel fascicolo sopra 
ricordato un certo Carlo Tedoldi, “deputato” alla 

tenuta dei conti, registra 
con grande precisione 
“Attività” e “Passività” 
cioè Entrate ed Uscite, 
per l’esecuzione della 
“clausola testamentaria “ 
della Signora F. Bertoletti.
Tra le “Attività” vengono 
descritti con precisione 
i proventi della vendita 
di beni e proprietà della 
Bertoletti. 
Tra di essi, la vendita: 
- “a pubblico incanto” 
di beni e proprietà di 
una “Casa di Villasola”, 
acquistati dai fratelli Sozzi 
di Caprino. 
- “Vendita all’incanto” di 
mobili, parte in Opreno 
e parte a Caprino, ed 
altri mobili non riportati 
nell’inventario.
- un orologio d’argento e 
gioielli tra cui un anello, 

una croce d’oro con perla e qualche altro oggetto in 
argento. 
- Non manca un po’ di liquidità. “Lire 95, depositate 
presso terza persona”.
La somma ricavata è considerevole Lire 22.821 che 
viene consegnata al “deputato”. 
Oltre al ricavato della vendita di beni ed oggetti, dal 
registro dei conti risultano altri proventi da affitti di 
campi e case. Parte del capitale è stato investito e dato 
a prestito con interesse fino al 5 per 100 come risulta 
da alcune dichiarazioni. La Scuola quindi risulta ben 
dotata e può iniziare a funzionare! In quale edificio 
sia stata costituita non è detto espressamente, ma tutto 
fa supporre che sia stata nella casa d’Opreno della 
testatrice dove è stata esposta copia del testamento. 
Il funzionamento della scuola deve essere iniziato 

̰

Testamento
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molto presto, infatti dal Registro dei Conti già dal 
1796 risultano i pagamenti dei Maestri tra cui Andrea 
Rossi (1796 e1797); Galdino Mangili (1804 e 1805); 
Giuseppe Frassoni (1806); Pietro Burini da Bergamo 
(1805 e 1807). La paga annuale versata in due rate, 
risulta all’inizio di Lire 280 che nel corso degli anni 
è aumentata fino a 326 Lire. Purtroppo dai documenti 
in archivio non risulta nessuna informazione sul 
programma, oltre a “leggere e scrivere”, sugli orari, 
sul numero e sulla frequenza degli alunni. I “Deputati 
“ dell’Opera sono stati diversi. Il primo, già ricordato, 
risulta Carlo Tedoldi (1794 - 1796); poi ci sono vari 
della casata Vanalli: Marsiglio, Alessandro, Giuseppe. 
Mentre l’amministrazione del primo risulta chiara 
e precisa, quella degli altri è più approssimativa e 
lacunosa. Comunque il registro in nostro possesso 
arriva soltanto al 1807; per il seguito abbiamo soltanto 
alcune carte sparse fino al 1811. La scuola tuttavia 
era ancora funzionante nel 1816, come risulta da 
una nota della  R. Cancelleria censuaria di Caprino 
che, in risposta ad una richiesta del 25 Agosto 1816 
della R. Delegazione Provinciale, così dice: “Il primo 
Settembre 1816 fu riscontrata e gli ho detto che vi è una 

sola Scola, lasciata dalla Signora Francesca Bertoletti 
e che quando fu lasciata di farla nella contrada di 
Opreno a beneficio anche di tutta la Comune quando 
volesse venire nella contrada su detta a detta scuola” 
(Come lingua Italiana non è il massimo!). 

Nel frattempo infatti la situazione era molto 
cambiata. Col Congresso di Vienna 1815, dopo 
la caduta di Napoleone, il territorio lombardo fu 
assegnato all’Impero Austro-Ungarico che con la sua 
Amministrazione rese obbligatorie e pubbliche le 
scuole elementari. Non sappiamo se anche la Scuola 
di Opreno fu resa pubblica, ma in un documento 
del 31 Gennaio 1821 di parla di due scuole; una a 
S. Antonio ed una a Opreno. (Di questo tratteremo 
nel prossimo numero). Comunque va ricordato che 
grazie alla volontà ed alla donazione della Signora 
Francesca Bertoletti, ad Opreno fu realizzata una 
Scuola Elementare con vent’anni di anticipo rispetto al 
provvedimento dell’Amministrazione del Lombardo-
Veneto che rese obbligatoria l’istruzione elementare.

Francia Prof. Rino

Copertina Registro

Locali vecchia scuola
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Parrocchia di San Biagio in Caprino Bergamasco
29 Gennaio 2018: Festa della Famiglia

COPPIE CHE FESTEGGIANO UN ANNIVERSARIO SIGNIFICATIVO DI MATRIMONIO

55°	 PASINI LUIGI 	
	 ALBORGHETTI TARSILLA
55°	 ALBORGHETTI GIOVANNI	
	 BUTTA GIAMPIERA
50°	 SECOMANDI LUIGI	
	 DECIMO MARIANGELA
50°	 CASATI LUIGI	
	 MARCHETTI LIBANA
50°	 TORRI ELIO	
	 SESANA INES
45°	 LOCATELLI UMBERTO	
	 MAINO SILVANA
45°	 SALA WALTER
	 SALA CARMEN

45°	 RAVASIO AGOSTINO	
SALA MARIA GRAZIA 

45°	 MANGILI PAOLO	
	 GOTTI RINA
40°	 MAURI TARCISIO
	 RIPAMONTI ELISABETTA
35°	 PIROLA MASSIMO
	 PASINI EDOARDA
30°	 CURCIO BRUNO
	 GHISLENI ADELE
20°	 BONETTI PAOLO
	 TURANI GIOVANNA
20°	 RIVA GIUSEPPE	
	 BARBARA MARCHETTI

20°	 MANDELLI MARCO	
PASINI ANTONELLA 

15°	 MAGGI ROBERTO
	 BOLIS SARAH
15°	 SGAMBELLURI GIORGIO
	 FRIGENI ELENA
10°	 VALSECCHI DIEGO
	 BIFFI SONIA
10°	 SALA GIOVANNI
	 MANGILI NICOLETTA

Biblioteca Caprino Bg.
Via Roma, 2 - Tel. 035.783078 - Fax 035.787510

biblioteca@comune.caprinobergamasco.bg.it
www.sbi.nordovest.bg.it

Orario di apertura
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato

9.00 - 12.30

9.30 - 12.00

14.00 - 18.30
14.00 - 18.30

14.00 - 17.30
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RICORDO DI M. ADRIANA

Caprino, 8-1-20178

Un’improvvisa partenza per il Cielo
M. Adriana Zanotti – Canossiana

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà” (Mt. 24,42). Le 
Canossiane di Caprino Bergamasco in questi ultimi tempi hanno sperimentato la verità in 

questo monito del Vangelo, che non suona certo come una minaccia, bensì come una gioiosa 
promessa per le vergini prudenti con la lampada accesa. Era pronta per l’incontro con lo Sposo 
divino M. adriana Zanotti nella notte fra l’8 e il 9 gennaio 2018, quando fu improvvisamente 
colpita da uno scompenso cardiaco. 
M. Adriana era una presenza attiva e significativa sia nella 
comunità religiosa, sia nella parrocchia. A Caprino da giovane 

professa aveva insegnato nella scuola elementare e aveva istaurato dei rapporti di amicizia con le 
alunne di allora. Nel suo ritorno nel 2010 le aveva ritrovate ormai divenute mamme e nonne, ma 
ancora affezionate e attente ai suoi consigli. Per trentacinque anni M. Adriana aveva operato nella 
scuola: insegnante e direttrice nelle classi elementari; segretaria nelle medie e superiori; oltre che a 
Caprino, a Clusone e a Como. 
Due volte svolge il mandato di Superiora: a Clusone e a Bergamo Alta. In questo ufficio ebbe a cuore 
la vita spirituale e fraterna della comunità. Infine con molta competenza, carità e precisione svolse 
l’ufficio di economa a Bergamo, a Varazze ed infine a Caprino. Come tutte le spiccate personalità 
armonizzava in se stessa i poli opposti di dolcezza e forza, di comprensione ed esigenza. 
Il grande vuoto sofferto nella sua infanzia a causa della morte prematura della mamma era stato 
sublimato in un atteggiamento di tenerezza verso i piccoli e i deboli. Ora in Cielo M. Adriana ritrova 
le persone care e soprattutto contempla Dio, che è “è papà; più ancora che madre” come disse Giovanni Paolo I, all’Angelus del 10 
settembre 1978. 

E’ morto monsignor Achille Sana. In molti, dalla Bergamasca 
al Lecchese, passando per la Brianza, lo ricordano come un 

grande sacerdote. Viva nel ricordo di molti è la sua carica di 
rettore del Collegio di Celana, a Caprino Bergamasco.
Monsignor Achille Sana, nato a Barzana nel 1939, è morto 
nella tarda serata di venerdì 26 gennaio a Casa Betania a 
Bergamo dopo una lunga malattia. Monsignor Sana era entrato 
in seminario in quinta elementare. Era ancora bambino infatti 
quando la sua famiglia si è spostata a Longuelo, nella valle di 
Astino, per coltivare un ampio terreno. Ordinato sacerdote 
il 23 maggio 1964, già l’anno successivo era stato nominato 

vicerettore del Seminario di Bergamo. Nell’estate del 1977 era poi stato chiamato a sostituire monsignor Paolo Carrara alla 
guida del Collegio vescovile Sant’Alessandro. E vi era rimasto come rettore fino al 2011. Svolgendo anche l’incarico di preside 
dal 1984 al 2009. Dopo 34 anni gli era stato affidato l’incarico di rettore del Collegio Convitto di Celana, che aveva cercato 
di rilanciare, ma – si dice – il suo tentativo non è stato appoggiato. Don Sana aveva ricoperto incarichi nel mondo della scuola 
cattolica fino al livello nazionale. Come ogni buon uomo di chiesa era sempre rimasto umile e obbediente alla gerarchia, anche 
quando le scelte dall’alto potevano sembrare poco comprensibili. 
Un sacerdote che ha saputo lasciare il segno. Rimasto nel cuore di moltissimi ex studenti e parrocchiani.
Addio monsignor Achille Sana

ADDIO A MONS. SANA
Una vita per la scuola
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Comunicato Stampa Scuderia Ferrari club 
Caprino Bergamasco

Dopo un anno trascorso per l’ennesima volta in 
prima fila, sia per quanto riguarda il numero di   

eventi promossi – 47 - e anche per l’incredibile numero 
di soci, con un trend che ci vede ancora in aumento, 
proiettando il club “Caprinese” a conquistare ancora 
una volta il gradino più alto del podio tra i club nel 
mondo, con 1056 soci totali compresi Member, Family 
e Junior. Tutto questo ha comportato un enorme 
dispendio di energie sia mentali che fisiche da parte del 
direttivo, il quale nonostante alcuni “aggiustamenti” 
prosegue sempre unito e compatto, con l’inserimento 
di nuove leve le quali hanno ringiovanito il CDA stesso. 
Il nuovo Presidente Paolo Magni si dedica totalmente 
alla buona conduzione del club, sempre assistito dai 
volonterosi collaboratori. Promossi sul campo il Vice 
Presidente Claudio Colleoni, e la segretaria Arianna 
Zaninoni.
Eventi di fine anno. Come da nostra consuetudine in 
occasione delle feste Natalizie ci rechiamo a Maranello 
per porgere personalmente gli Auguri Natalizi al 
Team ed agli amici ristretti. Per questo ringrazio la 
Pasticceria Florian di Pedrengo e la Cantina “Cascina 
Lorenzo” di Costa Volpino, i quali con i loro particolari, 
abbiamo ben figurato con i nostri prediletti amici. 

Siamo stati raggiunti dal General Manager Maurizio 
Arrivabene, ci ha fatto visita personale al ristorante 
intrattenendosi con noi e rammaricandosi ancora per 
la mancata conquista del titolo mondiale, titolo del 
quale sono ben determinati a portare in “ cascina” 
per l’anno corrente. Ci ha raggiunto anche il Dott. 
Massimo Rivola, nostro presidente e responsabile 
del Driver Accademy; ossia la scuola piloti Ferrari 
con il quale si cimentano in G.P.2 Antonio Fuoco, e 
in G.P.3 Giuliano Alesi, mentre nei kart ci sono piloti 
in erba come Fittipaldi Junior ecc. Charles Leclerc 
nuovo pilota Sauber esce dal vivaio Ferrari.  Invitati 
privatamente nel domicilio dall’Ing. Mauro Forghieri 
detto Furia. A Lui è stato assegnato il nostro trofeo 
“Premio alla carriera”. Essere ricevuto personalmente 
nella Sua abitazione è stato per tutti noi una grande 
emozione, Forghieri è sempre un personaggio molto 
ironico e affabile, che quando racconta aneddoti della 

Sua prestigiosa carriera, si rimane a bocca aperta e si 
vorrebbe fermare il tempo. Un grande idolo dei miei 
tempi ma ancora attualissimo, il quale con diritto è 
parte della storia Ferrari con la conquista di parecchi 
titoli mondiali sia in Formula 1 che nei prototipi. Dopo 
esserci accomiatati con molta cordialità e simpatia.  A 
Sant Agata Bolognese, sede della Factory Lamborghini, 
( avete letto giusto) eravamo attesi dal Presidente e 
amministratore delegato della stessa, Dott. Stefano 
Domenicali! Stefano è per me un grande amico sin dai 

tempi del suo approdo in Ferrari, con i primi incarichi 
in F.1. come contabile. Nonostante la Sua grande ascesa 
in prestigiose cariche è sempre rimasto una persona 
semplice e disponibile, sempre pronto nelle risposte 
e nei messaggi che gli invio in qualche importante 
occasione. Come Sua abitudine ci ha ricevuto nel Suo 
ufficio con cordialità ed amicizia dedicandoci molto del 
Suo prezioso tempo invitandoci a visitare con il nostro 
club la nuova catena di montaggio del prestigioso SUV 
URUS il quale sta riscuotendo un successo planetario. 
Il nostro giro augurale si è concluso in tarda serata 
con molto successo, in quanto pur avendo ricevuto 
conferma degli appuntamenti, con gli impegni ai 
quali sono sottoposti questi importanti personaggi, 
un mancato contatto sarebbe stato giustificato. 
Missione compiuta con grande soddisfazione da parte 
dei partecipanti Giulio Carissimi, Paolo Magni, Il 
Consigliere “stellato” Stefano Visinoni, la Segretaria 
Arianna Zaninoni ed il consigliere Luca Filippoli.
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Tel. 035 79.13.36
Servizi Funebri Completi Reperibilità 24 ore

CALUSCO D'ADDA - Via Manzoni, 408
AMBIVERE - Via Marconi, 41

MADONE - Via Piave, 4
MAPELLO - Via Locatelli, 4

La notte della vigilia di Natale come da tradizione 
decennale dopo la S.S. Messa di Mezzanotte, 
accompagnati dalla nenia degli Zampognari – da noi 
invitati - il club ha organizzato i tradizionali auguri 
di Buon Natale, offrendo Vin Brùle, Panettone e 
spumante a tutti gli astanti, i quali hanno molto gradito 
la tradizionale bevanda. Da parte nostra siamo rimasti 
molto soddisfatti per gli apprezzamenti favorevoli e 
anche per non aver sprecato una goccia del prezioso 
nettare.

ANNO 2018 
Si parte ( riparte) con la festa del Santo Patrono e ci 
adoperiamo per una raccolta fondi da destinare 
alla parrocchia, con la produzione delle frittelle e da 
quest’anno su suggerimento di una “coordinatrice” 
che non cito per nome poiché sarei in seguito interdetto 
dall’entrare nel suo bar ma alla quale però occorre dire 
sempre signorsì, abbiamo installato dei distributori di 
cioccolata calda. Questo prodotto è stato accolto con 
molto favore dai presenti. 

Vi era in programma una gara di Kart su Ghiaccio ma 
aimè a causa delle temperature miti anche in montagna 
non vi era neve ghiacciata pertanto la manifestazione è 
stata sospesa.

11 Febbraio Ciaspolata sul Monte Pora. L’evento 
è stato organizzato dal consigliere”Scelto “ Stefano 
Visinoni con risultati molto entusiasmanti con circa 50 
Partecipanti.

Domenica 18 Febbraio: Anniversario della nascita di 
Enzo Ferrari. Per l’occasione abbiamo organizzato una 
cerimonia presso il Piazzale a Lui dedicato con posa di 
una corona e lo sventolio del nostro SCUDO Ferrari.
 
Giovedì 22 Febbraio: Dopo parecchi anni nei quali 
la presentazione della nuova F.1. era diventata una 
faccenda privata, siamo stati invitai a partecipare 
all’evento. 18 fortunati soci selezionati in base ai meriti 
acquisiti, ed alla loro vicinanza al club hanno potuto 
vivere questo entusiasmante momento.

Sabato 24 Febbraio: Assemblea generale dei soci presso 
la sala civica del comune. Da sempre questo momento 
viene vissuto come il vagito di un bimbo; il termometro 
che definisce la “febbre” Ferrarista in previsione della 
nuova combattutissima stagione.

7 / 8 E 9 Marzo: Test Formula uno a Barcellona: Da 
alcuni anni partecipiamo a questo Shake Down che si 
svolge presso il circuito Catalano con numeri sempre 
in crescita. Per questa trasferta annoveriamo 45 
partecipanti.  

La FERRARI: Parte con grande determinazione ben 
decisa a riportare a Maranello quale titolo che da 
troppo tempo e di dominio delle Frecce d’Argento. 
Michael Schumacher ripeteva spesso che un campione 
non è tale se non vince con la Ferrari! Questo Sebastian 
Vettel lo sa, per questo farà di tutto per imporsi nella 
grande lotta che lo aspetta. Prevedo che gli avversari 
non saranno solo le mercedes, ma occorre temere la 
Red Bull, la McLaren e perché no la Force India.
Un caro saluto e Sempre forza Ferrari.

Giulio Carissimi
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Trapianti, 2017 anno record

SANITÀ

2017 anno molto positivo per trapianti e donazioni 
d’organo Italia. Secondo i dati preliminari del Centro 
nazionale trapianti, aggiornati al 30 novembre 2017 e 
presentati alla stampa, si tratterebbe di una crescita mai 
registrata nel nostro Paese e che coinvolge sia la fase di 
donazione - con una media di 28 donatori per milione 
di abitanti (35 al Nord) - sia gli interventi eseguiti, che 
potrebbero arrivare entro la fine dell’anno a poco meno 
di 4mila. Numeri che pongono la Penisola nettamente 
al di sopra la media europea, seconda solo alla Spagna. 
A beneficiare di questi dati sono i pazienti in lista di 
attesa che, per il secondo anno consecutivo, registrano 
un calo.

“Per le donazioni il dato di 35 donatori per milione 
di abitanti del Centro Nord è di grande importanza 
- spiega Alessandro  Nanni Costa, presidente de Cnt, 
alla presentazione dell’attività trapiantologica italiana - 
perché vuol dire che nell’area Centro Nord noi abbiamo 
un modello che ha raggiunto risultati finora ottenuti solo 
dal modello spagnolo e che sono tra i migliori al mondo. 
Anche nell’area Centro Sud, però, dove le donazioni 
sono 20 per milione di abitanti, il dato è cresciuto molto 
e siamo comunque sopra le medie europee. Sono dati 
significativi che danno indice di una crescita complessiva 
del sistema”.

Altro trend chiave dell’anno, continua Nanni Costa, 
“è l’aumento dei donatori ‘a cuore fermo’, che 
numericamente sono pochi (una sessantina), ma 
sono fortemente in crescita: è il secondo anno in cui 
raddoppiano. Quindi si tratta di una tecnologia che andrà 
avanti e che rappresenta il futuro per i trapianti”. Fra gli 
altri dati positivi dell’anno che sta per finire, anche il 
fatto che l’80% dei pazienti in lista d’attesa ha ricevuto un 
organo. “Cresce anche l’età dei donatori e dei riceventi 
e i risultati si mantengano su elevati livelli”, aggiunge 
il numero uno del Cnt, ricordando come le liste d’attesa 
di fegato e cuore “si stiano allungando. E anche questo, 
al contrario di quello che si potrebbe pensare, è un buon 
dato perché vuol dire che i pazienti vivono di più grazie 
alle cure oggi possibili, anche in situazioni critiche che 
necessitano di trapianto”.
Nel dettaglio, i dati al 30 novembre 2017 indicano che i 
donatori aumentano del 18% rispetto allo scorso anno, 
raggiungendo la quota di 28,7 per milione di abitanti 
rispetto al 24,3 del 2016. Ciò pone quindi il nostro 
Paese al di sopra la media europea (18,4 donatori per 
milione di abitanti nell’Ue a 28 Stati). In particolare, se 
si considera l’area centro-settentrionale della Penisola si 
registrano 35,9 donatori per milione di abitanti, quasi il 
doppio della media registrata in Europa. Parallelamente 
crescono anche i donatori utilizzati, con un +11,7% sul 
2016 (il 2017 si chiuderebbe con 23,9 donatori utilizzati 

per milione di abitanti, contro il 21,4 dello scorso anno).
Positivo anche il dato sulle opposizioni alla donazione, 
che si attesterebbe al 28% per il 2017 contro il 32% di tutti 
gli accertamenti di morte del 2016. In termini di numeri 
assoluti, questa riduzione è pari al -15% rispetto allo scorso 
anno. Il dato sulle donazioni si ripercuote ovviamente 
sul numero dei trapianti da donatore deceduto, che nel 
2017 supererebbero per la prima volta la quota di 3.500, 
attestandosi su 3.688 interventi;  aumentano i trapianti 
di rene, che passerebbero dai 1.796 del 2016 a 1.971 nel 
2017, e quelli di fegato, da 1.213 a 1.309. Si conferma il 
trend di crescita degli ultimi 3 anni dei trapianti di cuore, 
da 266 nel 2016 a 272 nel 2017; in calo di qualche unità i 
trapianti di polmone, da 147 a 144.
Con l’aumento delle donazioni e dei trapianti,  si 
registra una flessione dei pazienti in lista di attesa. Se 
si confrontano i dati dei pazienti in lista al 31 dicembre 
2106 (9.026) con quelli al 30 novembre di quest’anno 
(8.774) emerge una riduzione di 252 pazienti in attesa. 
Per il secondo anno consecutivo calano i pazienti iscritti 
in lista per il rene (-271 rispetto al 2016); in diminuzione 
anche quelli per il fegato (-17).
Continua nel 2017 il percorso di attivazione nei Comuni 
italiani del servizio di registrazione della dichiarazione 
di volontà sulla donazione di organi e tessuti in occasione 
del rilascio/rinnovo della carta d’identità. All’11 gennaio 
2018 i Comuni che hanno avviato questa procedura sono 
stati 2217 contro i 1.374 nel 2016. Ad influire su questo 
incremento c’è anche l’adozione progressiva da parte dei 
Comuni della Carta d’identità Elettronica (CIE). Grazie 
al servizio di espressione di volontà negli uffici anagrafe 
si sono raccolte in media 2.000 dichiarazioni al giorno; 
l’81.7% delle manifestazioni di volontà rese al Comune 
sono positive.

Infine, prosegue l’impegno sul fronte della 
sensibilizzazione e informazione sui temi della 
donazione e del trapianto. La campagna nazionale di 
comunicazione, Diamo il meglio di noi, ha all’attivo 36 
grandi organizzazioni pubbliche e private. Nel 2017 la 
campagna si è aperta anche alle  Regioni, proponendo 
percorsi e iniziative di comunicazione coordinate sul 
territorio e in sinergia con i coordinamenti regionali 
trapianti. Ad oggi, le Regioni che hanno aderito sono 
la Sicilia, il Lazio, la Puglia e la Lombardia.

associazione italiana per la donazione
di organi tessuti e cellule MEDAGLIA D’ORO AL MERITO DELLA SANITÀ PUBBLICA D.P.R. 15/1/1986
ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale)
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P R O V I N C I A L E
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Lo scorso 29 maggio sotto l’Alto Patronato della Presidenza
della Repubblica, con le Associazioni ed il Centro Nazionale

Trapianti, è stata promossa la “Giornata Nazionale Donazione e
Trapianto”. 
Anche la manifestazione di quest’anno è stata caratterizzata con
lo slogan: “UN DONATORE MOLTIPLICA LA VITA”, ed è stato
il messaggio presentato sui manifesti e sulle locandine. 
Il messaggio, legato alla donazione di organi, trova ulteriore realtà
e forza dai tanti trapiantati che così possono ritrovare una vita nor-
male. 
Come detto più volte, lo slogan sta a significare che la donazione
del proprio corpo dopo la morte può non solo salvare molte vite
minacciate o limitate da gravi malattie, ma è un gesto che permette
di contribuire a dare un nuovo impulso alla vita. 
Le Province ed i Comuni, insieme alle Associazioni, hanno orga-
nizzato una serie di manifestazioni ed eventi in molte città d'Italia,
per dare il massimo risalto alla Giornata Nazionale Donazione e
Trapianto di Organi e Tessuti. 
Anche noi del locale Gruppo Comunale Aido, siamo scesi in
piazza a promuovere l’iniziativa, distribuendo materiale informa-
tivo e raccogliendo nuove adesioni. 
A scopo benefico, grazie alle tante persone volenterose, abbiamo
raccolto e poi distribuito ben 42 torte. 
Un grazie di cuore a tutte le persone che per questa “Giornata
Nazionale della Donazione e Trapianto di Organi” hanno aderito
e dato la loro disponibilità alla riuscita iniziativa.
Un grazie particolare va anche al Parroco Don Vittorio, per la sua
consueta disponibilità ad ogni manifestazione di solidarietà.

Altra iniziativa organizzata con il locale AVIS e l’Associazione Dia-
betici di Bergamo il 19 giugno presso le suore Canossiane è stata
“la Giornata del Diabete”.
Quest’anno allo screening si sono presentate 150 persone. Pur-
troppo per mancanza di fondi da parte delle organizzazioni
abbiamo dovuto chiedere il contributo di un euro per potere
pagare parte del servizio. 
Un ringraziamento va alle suore Canossiane ed alla loro Direttrice
che ci hanno ospitato nei loro locali. Un grazie va rivolto anche a
Maria Grazia e ad Angelo, i due Volontari del Soccorso Cisanese,
per la loro disponibilità durante il controllo della pressione san-
guigna.

Quest’anno poi ricorre il 40° anno di fondazione dell’Associazione
DOB-Aido. Il Direttivo Provinciale e Regionale per questa ricor-
renza sta organizzando diverse manifestazioni, nelle quali anche
noi del Gruppo Comunale di Caprino B.sco siamo coinvolti. 
Una delle prossime manifesta-
zioni è il 10 luglio presso il
Tempio del Donatore di Vil-
minore ove si ritroveranno
tutti i Gruppi Comunali della
Regione. Il 3 settembre verrà
poi organizzata una fiaccolata
notturna a Bergamo e in
autunno un Convegno Scien-
tifico a livello nazionale sulle
Donazioni ed i Trapianti.
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Una nuova sentenza, della quale per alcuni 
versi davvero non né avvertiamo il bisogno, ha 

suscitato tanto clamore da meritare le pagine dei 
quotidiani economici-giuridici e non solo, ma che, 
nella sostanza, non ha fatto altro che confermare 
principi ovvi e digeriti, adottando una soluzione 
che altrimenti non avrebbe potuto essere. A volte 
l’ostinazione delle parti e degli avvocati scatena 
una deriva masochista fino a giungere al punto di 
vedersi rifiutare ciò che già sappiamo non essere 
esigibile. Può mai il datore di lavoro mantenere 
in piedi una postazione lavorativa improduttiva, 
e da sopprimere, solo perché il dipendente che 
assiste il disabile non vuole o non può andare 
altrove? Anche il buon senso ci direbbe di no! 
Se il datore di lavoro sopprime il posto o la 
postazione, il dipendente 
pur anche beneficiario 
della legge 104/92 deve 
trasferirsi altrove, ecco 
perché qualcuno ha 
titolato “Per chi assiste 
un disabile possibile il 
trasferimento”. Questo 
in poche parole e senza 
tecnicismi, il succo 
della situazione. Invece 
commentiamo ora la 
sentenza n. 12729/2017 
licenziata dalla Cassazione ed accolta con tanto 
fragore. 

Essa trae origine dall’impugnativa di un 
trasferimento illegittimo e, l’appello ai dettami 
dell’art. 33 comma 5 della legge 104/92 (il quale 
recita testualmente “il genitore o il familiare 
lavoratore, con rapporto di lavoro pubblico o 
privato, che assista con continuità un parente 
o un affine entro il terzo grado handicappato 
ha diritto di scegliere, ove possibile, la sede di 
lavoro più vicina al proprio domicilio e non può 
essere trasferito senza il suo consenso ad altra 
sede”), è soltanto uno dei motivi che ha spinto 
la ricorrente (capo tecnico radiologo di una ASL 
capitolina), ad impugnare il trasferimento. Se 
vogliamo, è il motivo residuale, considerando che 
l’intera vicenda è da agganciare ad un pregresso 
giudizio penale. Giudizio definito, nelle more, 

dalla stessa Cassazione 
e volto a censurare il 
trasferimento come atto 
ritorsivo per il rifiuto della 
dipendente di sottoporsi 
alle offerte del superiore 
gerarchico. Il motivo è 
stato considerato dalla 
Corte “una censura, 
tardivamente proposta, e 
pertanto inammissibile”. 
Così come inammissibile 
per difetto di rilevanza è 

stato ritenuto il motivo relativo alla distanza dei 
due presidi (quello soppresso e quello di nuova 

La Segreteria informa
Assistenza al parente disabile e divieto di trasferimento.

confermata l’interpretazione della Cassazione

Liste di Attesa al 31 Dicembre 2017*		          * Dati SIT al 11 Gennaio 2018 

PAZIENTI in lista d’attesa in ITALIA al 31/12/2017 : 8743 

SIT – Sistema Informativo Trapianti 
Rene 		  6492 ** 		       ** Per il rene ogni paziente può avere più di una iscrizione
Fegato 	1019 
Cuore 		    757 
Polmone 	   354 
Pancreas 	   264 
Intestino 	     12 

Rota Francesco

continua
13
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Abbiamo affidato a cieli nuovi 
e terra nuova a Celana 

                                  Piazzoni Giuseppe
                                  di anni 67
                                  deceduto il 14 Gennaio 2018

Rossi Gesualdo
di anni 76
deceduto l’11 Febbraio 2018

destinazione), essendo contemplato nel CCNL 
del settore sanità l’utilizzazione del personale in 
strutture situate nel raggio di 10 Km dalla sede 
di assegnazione. In definitiva, l’unico motivo 
ammissibile, ma non fondato, era quello relativo 
alla circostanza che il dipendente prestava 
assistenza ad un familiare disabile. Quindi la 
Suprema Corte non ha dettato alcuna linea 
innovativa se non quella di ripetersi su quanto 
affermato con la sentenza del 2012, la n. 25379, 
laddove chiarisce che la disposizione di cui all’art. 
33 comma 5 della legge 104/92 “deve essere 
interpretata in termini costituzionalmente orientati 
in funzione della tutela della persona disabile, 
sicché il trasferimento del lavoratore è vietato 
anche quando la disabilità del familiare, che egli 
assiste, non si configuri come grave, a meno che il 
datore di lavoro, a fronte della natura e del grado 
di infermità psico-fisica di quello (del disabile), 
provi la sussistenza di esigenze aziendali effettive 
ed urgenti, insuscettibili di essere altrimenti 
soddisfatte”. Nel caso che si occupa le esigenze 
aziendali effettive c’erano tutte, consistenti nella 
chiusura del servizio di radiologia presso il presidio 
di provenienza e nella vacanza del posto attinente 
al profilo della ricorrente, presso il presidio di 
destinazione. 
La conseguenza della vicenda in oggetto è 
una vera riaffermazione da parte della Corte di 
Cassazione dei diritti dei disabili e dei loro familiari 
che li assistono, ricomprendendovi anche il caso 
in cui la disabilità dell’assistito non sia grave. 
L’occasione ci è invece propizia per rammentare 
che, chi assiste un disabile riconosciuto tale ai 
sensi dell’art. 3 comma 3 legge 194/92, ha il 
diritto di richiedere fino a tre giorni di permesso 
mensile oppure, come chiarito dalle circolari 
INPS succedutesi nel tempo, una o due ore di 
permesso giornaliero a secondo dell’orario di 
lavoro, fino ad un massimo di 18 ore mensili. 
I permessi spettano ai disabili in situazione di 
gravità; ai genitori, anche adottivi o affidatari, di 

figli disabili in situazione di gravità; al coniuge, 
parte dell’unione civile, convivente di fatto, 
parenti e affini entro il 2° grado di familiari disabili 
in situazioni di gravità o entro il 3° grado in casi 
particolari. Non esistono al riguardo termini ed 
obblighi preventivi di programmazione. Ci si affida 
alle esigenze del lavoratore ed alla sensibilità 
dello stesso datore di lavoro, con la facoltà di 
organizzarsi, ove possibile, con congruo anticipo, 
se trattasi di permessi per attività programmate, 
fermo restando, in caso di assoluta necessità, la 
possibilità di fruire del permesso giornaliero ad 
horas.

ANMIC entra nel Forum del Terzo Settore

Nel mese di luglio 2017 la richiesta di adesione 
ANMIC al Forum Nazionale del Terzo Settore 

è stata positivamente accolta. Pertanto, la nostra 
Associazione è diventata ufficialmente componente 
del Forum. Si tratta di un obbiettivo importante 
per la nostra Associazione, considerando che 
il Forum del Terzo Settore rappresenta 77 
organizzazioni nazionali che operano nell’ambito 
dell’Associazionismo e del Volontariato ed ha la 
rappresentanza sociale e politica del settore nei 
confronto del Governo e delle Istituzioni.

Il delegato Anmic Bonacina Rosa
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Abbiamo affidato a cieli nuovi 
e terra nuova a Caprino 

Prandi Melania Rita
ved. Andreoli

di anni 90
deceduta il 30 Dicembre 2017

	 Madre Adriana Zanotti
	 di anni 85
	 deceduta l’8 Gennaio 2018

Tintori Maria
ved. Torri
di anni 85

deceduta il 13 Gennaio 2018

	 Belometti Delfino Franco
	 di anni 85
	 deceduto il 22 Gennaio 2018

Agazzi Camilla
di anni 83

deceduta il 23 Gennaio 2018

Abbiamo affidato a cieli nuovi 
e terra nuova a S. Antonio

	 Viganò Maria
	 di anni 83
	 deceduta il 10 Febbraio 2018

Anagrafe Parrocchiale ORARI dei MEDICI
di CAPRINO

DOTTORESSA QUADRI

DOTTOR GIOVITA
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

17,00 - 19,00    
      8,30 - 10,30         

17,00 - 19,00    
   8,30 - 11,00      
 17,00 - 19,00      

9,30 - 12  
  16 - 19       
9,30 - 12              
  16 - 19             
9,30 - 12     

I pazienti senza appuntamento verranno visti dal medico alla 
fine delle visite prenotate nei limiti dell‛orario previsto.

Tel. 348.38.44.988

Ogni ultimo sabato del mese si riceve su appuntamento 8,30 - 10,30 

DOTTORESSA DI BARTOLO

Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

10 - 13  
16 - 19       
10 - 13  
16 - 19
10 - 13  

Tel. 347.86.51.919

A Caprino si riceve su appuntamento dalle ore 12,30
alle 14,00 al n. 347.6440485 

Cisano

8,30-9,30  

8,30-9,30  

Celana
18 - 19  

8,30-9,30  

8,30-9,30  

S. Antonio

RICHIESTA FARMACI CONTINUATIVI: Lasciare richiesta
in apposito contenitore (Totem televisore) in busta chiusa.
Le ricette saranno ritirate dal medico nei giorni successivi.

�S�e�r�v�i�z�i� �f�u�n�e�b�r�i�,� �d�i�s�b�r�i�g�o� �p�r�a�t�i�c�h�e�,� 
�v�e�s�t�i�z�i�o�n�i�,� �c�r�e�m�a�z�i�o�n�i�,� �a�d�d�o�b�b�i� �p�e�r� �c�e�r�i�m�o�n�i�e�,� 

�f�i�o�r�i�,� �m�o�n�u�m�e�n�t�i� �c�i�m�i�t�e�r�i�a�l�i�,� �m�a�r�m�i�,� �g�r�a�n�i�t�i� �e� �b�r�o�n�z�i�.

Chiosco - Via don Imberti, 1
24034 Cisano Bergamasco (BG)

Tel. 035.782298

 Corso Europa 47 
23801 Calolziocorte (LC)

Tel: 0341.631494
 Fax: 0341.645044 

Rossi Gesualdo
di anni 76
deceduto l’11 Febbraio 2018




